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Bjorn Bore. ha vinto ancora.a Wimbipdon, A/più Imporr 
tante, torneo di tennis sull'arpa. E ha Vinto per la quinta 
yoìta.• Jcon^iiiivalriuft^ndo^ia raggiungere un record 
che mai prima n^un^ tèhtìiiU :a*evarealizzato. E* riu
scito a battere il giovane ^ campione americano John 
McEnroe in cinque magnifici set (che hanno appassionato 

; gli spettatori di Wirahledon e. milioni,, di telespettatori. 
: Tentila da gran apettacolof • t*i$nteV combattuto sino al

l'ultima palla, come dice il punteggio a favore del grande 
tennista svedese:' 14, \7-S.A6-3^ tàirM^hH%Ì.Ì&; SPORT 
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5 Nel giro di questi ulti- ! 

j mi mesi '- sono accaduti 
• molti eventi. Fondamenta-
: li fra questi: 1) la costi-
; tuzione di uh governo tri7 
i partito con la partecipa

zione diretta del PSI; 2) 
• le elezioni amministrative 
; e regionali che, a un an-
\ no di distanza da quelle .' 
' politiche, consentono ' di • 
; definire in modo molto " 
: precisò i rapporti di foi*za "l 

tra i partiti a concìusio- ' 
v ne di uh periodo quanto l 

; mai aspro "è. convulso; 3) • 
j raggravaméntò. dei prò- " 
[ blemi interni, e interna- . 
I zionali è, quindi, la di- ; 
! mensione nuòva più còm-,, 
' plessa é difficile .'delle . 
; scelte che si impongono. 

- La .questione, allora, è: : ; 
nelle condizioni politiche >r 
attuali e sulla base dei 
rapporti di forza riassunti -j 
ed esprèssi dalle elezioni -= 
il problema dell'accesso \-. 
del movimento operaio al v 
governo non deve più es
sere considerato di attua
lità, non rappresenta più -
la : condizione essenziale ' 
per affrontare e risolvere ; 
positivamente i: gravi ' é 
incalzanti problemi nazior. 
nali? '•'. '":' •;. •" ' ̂ ::-:

;- \. [;' \ ' f.
 = '- ' 

Certo, se si pensa come 
Claudio Martèlli (l'Avan- '. 
ti! di domenica scorsa).;' 
che taleproplema:sarà ri-,,yf 
èolto «solo quando il PCI -
avrà consumato il suo di-
stacco; dal leninismo'_é da "^ 
Mosca» (elegante è colta 
metafora Ja quale signtfk ; 
ca che fl PCI deve diven- -
tare tutt'altra cosa rispet- -• 
tò a quél che è), è allora '•-
evidente che la questione ^ 
non la si vuole porre nem
meno. ;•- - '-:"-;''v ;; i::sK-\ v.•;;; ' 
XiMa se, a sinistra, non ^ 
il pensa così, allóra', la -̂  
questione richiède una ri- , 
sposta che investe* — 
guarda caso — il tema * 
centrale della governabi- ! 

:-•'liti r:-" •:•:•••••: -"•-"-•--•-•'.:•' -
A cavallo del '75-̂ 76 la 

governabilità •— anche 
nell'uso corrente di com
mentatori .politici non v: 
certo progressisti— ve
niva ricercata nell'avvio. 
sia pur prudente, di nuo- • 
vi equilibri che, in qualr . 
che ; modo, e dovevano ri-r 

conoscere una funzione di -
governo all'intero '• movi-

. mento operaio. Oggi, al 
contrario, da parte degli 
stessi ambienti si fa coin-' 
cidere la f governabilità • 
con la possibilità di svin
colare il governo del Pae- . 
se dall'ipoteca' del movi
ménto operaio. Se, per un 

vernabile questo Paese è 
o non è, ancora oggi, ne
cessario che il movimen
to operaio intiero sia es
senziale forza costitutiva 
del'governo? Una rispo
sta è obbligatorio darla, 
tanto più . quando si dà 

. vita ad una maggioranza 
'-;• e si prende parte ad un 

governò i cui fondamen-
" tali partners sono quelli 
' che ''" della governabilità 

hanno ; dato, con , tanta 
: nettezza, la lettura ino-' 
. derata che abbiamo ri-
. cordato. Non solleviamo, 

: còsi facendo, una qùestìo-
; ne « ideologica », ma di 
!; indirizzi ; e di contenuti. 
1 É'. evidènte";infatti che, 
,.' particolarmente oggi,"non 

è possibile scindere i ne
ccessari obiettivi, innova

tóri e riformatori dalle 
V forze che si è capaci e 

ci sì propone di mettere 
, in campo, di attivare per 
- raggiungerli. ; \ • - -. : 

In simile condizione ta
cere non vuol : dire . so^ 
spendere la risposta, ma 

, darei ^citamente, una ri-
'sposta-1 negativa. ..?..•,= 5- : 
- i ^rapporti' ira comuni-

: ,sti e socialisti oggi non 
-sono,'.1 cóme ^talvolta si 
crede p si vuol far cre
dere, determinati dalla 
diversa '- collocazione 'ri
spettò al governo, per.cui 

': sé uno è nella maggioran
za erl'altro agisce all'op-
ppsizionerquesti rapporti 
sarebbero necessariamen
te cattivi.' Così non -è, 

' aimaho per noi. Questi 
rappòrti, sono invece for- ; 
temente condizionati dal- -
le posizioni che si. assu
mono è,\ prima fra tutte," 

: da ' come si pensa di .ri-, 
spóndere al problèma del-

: la « goyernatìilità » : cón-
siderarla legata o sciolta 

•- dalla questione « mov^ 
mento operaio »; legata o 

. sciolta da un programma 
- fortemente innovatore e, 

in quanto tale, di risana
mento? . « .. ^ • 

• •» Può. far comodo cer
care di presentare te co
se in modo da far credere 
che lo scontro che ci op
pone - oggi a questo go
verno sia fra «góvérnà-
bilità ». e < ingovernabili-

; tà », i quindi fra ' chi sa
rebbe responsabile e chi 

: non ' lo sarebbe. Non è 
così: lo scontro è fra due 

-" diverse rispóste alla cri
si del paese e alle scelte 
che incombono, e qumdi 
due diverse risposte sul 
tipo di governo di cui il 

' ' paese ha bisogno; una 
che esclude e l'altra che 

A' 

periodo, dire.goyernabili- ;..,comprende il movimento 
tà equivaleva a dire : in 'A operaio nella sua comple

tezza: (e noi non preten-
equivaleva 

qualche T modo cambia-. 
mento — ' « ' s i . trattava 
semmai di - discutere;s e I 
contrattare i tempi e l'ìn-
tensità del cambiamento 
— oggi si assiste ad un 
trasquillo. usò di questo 
termine come -sinonimo 
del fatto che « si ricomhv 

. eia a fare le cose sul se
rio e come vanno fatte », 
cioè secondo i binari e gli-
itinerari a lungo speri
mentati prima che si a-
prisse il problema della 
governabilità. 

Non si tratta, evidente
mente, di esercitazioni fi
losofiche.' A dire quanto 
il problema sìa corposo 
ci sono i propositi tutt'al-
tro che nascosti, della 
maggioranza democristia
na del preambolo. Forse 

'• scontando anche un certo 
declino della DC, si cer
ca di affidare il governo 
del paese ad una coalizio-

; ne, entro la quale pagare 
anche eventuali prezzi in 

; termini di potere, a còn-
' dizione che si formi una 

specie di « superpartito 
i moderato »; e così irape-
' dire che possa rinnovarsi 

in modo t incalzante e 
stringente la richiesta di 
governo da parte del no-
•imentò'operaio unito. 

Non sì tratte dì nostre 
'; fantasie: ma di intenti 
j più volte espressi e moti-

. vati dai leader* del pre-
v amorfo, a cominciare da 
: Bisaglia e Donat Cattin. 
{ F chiara, allora, l'im-
* porUnza della questione , 
| che abbiamo messo in e-
L rideni*: per rendere go

diamo 3i esaurire il mo-
vvimento operaio italiano; 
ma nessuno può certo 

• parlare: di movimento 
"" operaio escludendoci). 

Quale ' risposta viene. 
oggi, dal PSI a questo in
terrogativo? Ce lo chie-,, 
diamo proprio perché non 
consideriamo la risposta; 
implicita nel solò fatto di 

- stare al governo, in que
sto governo. •' 

; Sappiamo e ricordiamo 
che governabilità, : nella 
versione- socialista orafi1 

naria, in una situazione 
di tensione fra le fon* 

^ politiche provocata es-
" senzialmente. dai rifiuti 
. democristiani, voleva di
re evitare nuove elezioni 

' anticipate. Una cosa ben 
diversa dalla affermazio
ne aggressiva che 'la go
vernabilità, oggi è per un 

. periodo avvenire, sareb
be espressa dallo schie
ramento politico e dalle. 
alleanze sociali configura
te da questa*maggioran
za. Ma è quest'ultima con
cezione delie governabili
tà che ha fatto dei passi 
avanti dentro la coalizio
ne di governo. Anche den
tro il PSI? La nostra è 
una domanda' vera, non 
provocatoria; non è pro
prio il caso, infatti, di 

con questioni dalle qvalì 
dipendono la fona • del 
moviménto operaio e" i 
rapporti unitari fra i par
titi della sinistra. V 

Claudio Petruccioli 

APesaro e rispósta tra la follae il segretàrio del PCI 

e spiega 
': S t Ì f i" t\.'« : '•) • O -1 i\ .'. j iìlftì-
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Come partito operaio non possiamo consentire con una politica che fa pagare la crisi solo ai lavoratori e non 
ci libera dal ricatto alterno di inflazione e recessione - La profonda differenza con i provvedimenti deÌ-*76-77. 
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PESARO — Le ragioni che [spingono 
il PCI a non accettare la linea: genè̂ " 
rale e la sostanza delle recenti misure, 
economiche del governò — e à dare ' 
battaglia in - Parlamento per . una loro 

: sostanziale modifica — sono state sot- : 
: tolineate ieri -. pomeriggio a Pesaro dal 

- compagno. Enrico Berlinguer nel̂  corso." 
"d i un incontro-dibàttito svoltosi; nella; 

grande Piazza del Popolo affollata diJ 
"j migliaia di cittadini e di lavoratóri, di 

;' ' giovani e dir donne. Al centrò dèi vivace 
bottale-risposta (a centinaia le domande 

: erario, state raccolte soprattutto da ra-
•̂  dio e TV ' private) numerósi temi: là 
' situazione dei Paese e le questióni in

ternazionali, i rapporti tra i partiti e la 
formazióne ; delle giunte, il ruplo e le 

; propòste dei comunisti per fronteggiare 
la crisi. Cerchiamo di seguire il. 'Ilio delle 

. risposte di Berlinguer partendo appun-
", to dalla ; valutazione delle caratteristi- = 

che di questa analisi. •••'. .."'•••_ -\ 
. La crisi di frónte alla quale ci tro-

v viarho — ha .detto anzitutto ilisegreta-
: rio del PCI — non è una crisi • còngiun-i 
turale e non è nemmeno solo una crisi-

economica: essa colpisce le ^istituzioni; ; 
,; il rapporto niello Stato e dei partiti con 
iì cittadini, vie regole stesse 1della con- n 
-vivenza,- le idee e i valori dominanti di'.'•, 
t questa società. Ciò va sempre ricordato 
'per capire poi le reazioni che di fronte 
ad essa hanno in particolare : gli operàî  
e i lavoratori e soprattutto i giovani è 
Jè ' donne,;j.'\._jr""-!Ii.''̂ ..r*i/i*,'. '-••»; {S^.':.;l. '•.-. * 

-Per- quanto riguarda ^economia, la 
crisi' consiste .nel' fatto che ! il• sistema i' 
non'è capace: di 'risòlvere contempora
neamente i: problérni dello, sviluppò rpro :̂ 

' dùttivo e deù'pccupazione. e .quello della : 
.stabilità delia lira.; Se per ,uh.cèrto pe-5 
. riodo i riesce a garantire, la crescita rpror . 
duttivà,l immediatamente si avvia un 
processo ; inflattivo che diviene /rapida
mente incontrollabile. Così è accaduto 
negli ultimi dodici mesi: di fronte alle 
cifre dell'aumento:della produzione in-, 
dustriàiè, che' certamente non consento- " 

ino di parlare di stagnazione in Italia (e J 
nelle Marche), abbiamo le cifre di una -• 
inflazione che ha raggiunto il 21 per 
cento.^Djaltra parte;^se si continuano a 
usare 'per l'inflazione le rice^Vttàdiziq-;: 

nali (il cosiddetto raffreddamento) < im-, 

mediatamente entrano in crisi la produ
zione, e, l'occupazione. .. ; : . 

I provvediménti del governo — ha ri
levato . qui Enrico Berlinguer affrontan
do indirettamente il tema oggetto di de-

- cine di quesiti dei pesaresi — sono esat
tamente di questo tipo: non frenano cioè , 
i prezzi, è non garantiscono l'aumento 
della produzione e dell'pccupazipne. È 

. comunque lasciano il Paese sótto la doc-
; eia scozzese di inflazione, e recessióne. " 
E v si colpiscono inoltre i raditi .'dei "là-
voratori. vi'T!i/v;V'̂ r.r'« •. •-- •':/•.——p- .-_'"•• 
'- Berlinguer • ha ̂ replicato a questo -punto 

, a chi5 tenia ;di* cogliere una, cpntraddizip-. 
ne ; tra il.'jiostrój atteggiamento di' oggiv 

e quello òhe assùmemmo nell'autunno 
del *76, quando sostenevamo con l'asten
sione il governo " allora - in -carica:- Crè~ 
uno grande differenza — ha detto — 
tra i provvedimenti presi allora e quelli 
approvati dall'attuale govèrno; Lì^nìà-
novra' di politica finanziària" ed ecónoV 
mica- del *76-'77, invece di intaccare -i-
salari, ne garantì fino a tutto il 78 il 

Addébiti specifici i ai capi dell'Autonomia 
-v*. 
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OresteScalzone: tentato oMciòUo durante Fassalto a unabanca; Franco Piper-
. no : :-j 5 azioni dinamitarde; Toni Negri: nJi delitto, rapine e traff̂ ^ 

j Ì 

ROMA — Oreste^ Scalzbne è 
anche ; imputato, di-, tentativo 

. di -:omicidio.•'•/Franco Pipér-
no di cinque azioni '• dinami
tarde. Tòni Negri di un omi
cidio, di un tentativo; di ra
pimento, di due rapine e poi 
ancora! di. altre azioni < « mi
nori»; come il traffico di tri
tolo e di documenti • falsi. . 

Ècco i delitti che alimen
tano l'inchiesta 7 aprile^ Sot
to rombrèllo delle imputa; 

, 2ioiii~ generali ••• di « insùrrè-
zione armata», /di 'e banda 
armata »- e >di « assocìatione 
sovversiva'»; ora sono >stati 
collocati e " msFSt '•- in ' or«!:ne 
tutti i • fatti specific! - ndde- j 
bitati ai tre capi dài"Auto- , 

nomia è-agli al*.ri personag
gi - coinvòlti ! "helU' \ indagmt ̂  
sul f terrorismo. > Cob nuovi 
mandati:' di - cattura spiccati 
un paio di settimane fa, il 
giudice di Roma- Galhicci:, 
ha in : pratica comprato un 
bilancio del lavorò iniziato 
l'anno scòrsfi dal PM di. Pa
dova . Calogero, poi passato 
alla magistratura defla' ca
pitale -e via via-^uitectìitò-" 
dalla lunghissima confessio
ne di Carlo ̂ Fioroni. ^ '-'**••'-
'• X" nuòvi ': provvedimenti di 
Gallucci, di cui si è avuta 
notizia soltanto ieri, conten
gono. tanti capitoli per quan
ti .. sono gli episòdi attribuiti 
a questo o a" quel gruppo di 

imputati. Una ricostruzione 
complessa e minuziosa.,Ci
tiamo solo i fatti principali. 
•••Il 6 marzo del "73 tre rapi
natori assaltano una banca^ 
di Médaho Olona -(ytìrèaè). 
Quando : stanno r per. scappa
re arriva "la polizia: un ap
puntato - é ; due agenti.^ Per 
mettersi 'in; salvò i'banditi 
lanciano cóntro la pattuglia 
una grairata: i'prtfigno scopi 
pia, sei persone restanò fe
rite. .Quella "è un'azione .ì»ar 
l'autofinanziaménto rS~ - oellà 
struttura militare ; occulta del
l'Autonomia; racconta ; Fioro
ni; E fa r i DOTO: Domenico 
Zinga "Jé -• Antonio' " Scattolin, 
più un terzo sconosciuto, fa

cevano .- parte del ««rimando. 
; Oreste ScalzÓne coordinò l'im
presa. Da q^ l'imputazione 
di tentativo.dì omicidio, for
mulata dal giudice Gallucci. 
per tinaie tre. Scalzone, in 
particolare, sarà processato 
per .^vere avuto Ó; ruolo e di 
promotore e órflranizzotore» 
dell'azione, '.',; compiuta * per 
finanziare:'- "' ì'ori^mzzazioiie' 
epersi tra di cui era dirigente». 
f;. Franco Pipèrtò, si legge m 
urtoJdei mandati;di cattura;!'è 
incriminato assieme a Valerio 

;Morucci e a Jaroslav Novak 
di cinque azioni dinamitarde 

Sergio Criscuoti 
-(Segue in ipénultirna),; " 

èdiiiuova • " ! . ' ; ! . • 

Non si accontenta delle misure del governo 
Chiaromonte: «Nessun decreto per il fondo 
di solidarietà» - Le ispre polemiche nel PSI 

ROMA — Nella ;maggtorafìza tripartita e -nel gòverno-vi è chi 
non rihtmcià ; ad ^attaccare ; il ; meccanismo della scala -mobile: -
rqffe^vi;cor^ìiyr^Ui (reaH de^s 
scorsi dalla preitóloiie del sindacato e della sinistra, è destinata 
a riprendere. L'annuncio viene t dal ministro dell'Industria An
tonio Sbaglia. l'uomo cne^iwlle s^rseséttinaahè — aw 
stia veste.cti.leader della DC del preambolo,—"aveva compiuto. 
le prime inossé -«Illa"scacchièra dèllf\-j$^--$t&&tife :fèJ 
contò dell'ala governativa più conservatrice. La stangate de
cisa dal governo..egli hn detto a Como, dovrebbe aver* ora un 
« gtàio-completamento » in una revisione della scala mòbile, 
la.quale,̂ idoyrebbe'..essere « dèindicizzata datiti impulsi(estèrni:», 
ràne il rialzo dei prèzzi petroliferi e gli aumenti dèlie imposte 
indfrètte (Iva, ecc.). Il ministro doroteo considera dunque îl pac-
chèttò approvato dal Consiglio dei nunìstri non coinè un prov- -
vèdimènto concluso in.sé, ma come una specie di accohto: óra, 
diceiin; sostanza', stringete la cinghia nella misura o5 diverse 
migliaia di miliardi complessivi, è' liei frattèmpo preparatevi 
al futuro bloccò di alcùnf aspètti dèlia scala mobile. Propano 
una sterilizzazione del meccanismo rispetto aBe sollecitazioni 
;« esterne »: -ma questo meccanismo è statò creato proprio par. 
dare HX^oalfcretxibuzkmid^ difendersi, e ̂ d̂  diètro alla-
corsa del;carovita. che è sempre «esterna ». Se il meccamsmo 
viene stravolto, è.evidente che si può giungere al limite di ri-
dùrrè la scala mobile a"uh ftèrro -Wsdiio'inservibile/' ~~" ~ 
;. Il senso della nuova sortita di;8ìsagHa;è chiaro: la destra 
democristiana non tede, e cerca fin da ora di rilanciareffuture 
offensive : per tagliare « il. nòdo di fondò >: deua contingenza. 
Còme.è già accaduto, il segretario repubblicano Spadolùn è,tra 
,i primi a dichiararsi convento che, dopo là prmia stangata^ oc
córrerà .rivedere là scala mobile. Insomnia, i rappresentanti del
la maggioranza governativa che parlano, lo fanno per'mettere 
l'accento solo in una direzione,- aepza preoccuparsi di delinèare 
runa politica ecomimicà. deganica. 'Z /.W .'^\ -•'.; -; -r mJ.'-:^'/i 

Poìèshicò con queste iropostezioni è: Gerardo Chiaiomóute. 
Parlando a Napoli, egli ha rilevato anzitotto « come si stia te»-
ttthdo, dà varie parti, di metter* s*'un p&verone propàQamSi-
stico che tende a descrivere i ' comuntiti cóme •• tasensibii -otte 
drammatiche necessità del paese e della tua economia, e animati 
toliahio dalla volontà dì usare i provvedimenti economici del 

""•: ' ' "'- J~^~ (Segue in * penultima) - "- —. ' ^ C -f.* 

Manifestazione di aatonomi a COSMZÌ con hi venuto da Rana 

rno torna in piazza e mincKcia 
'U:;!:"'.:{>i ntagistrcrti, 

;»• - i r v i i ì n ^ f i n * ; 
«Loro devono pagare tutto...» - Mancini: «Ha vinto la ragione sulla barbarie...» 
Chiesta la liberazione di tutti gli imputati del 7 aprile - Più prudente Finto 

Sottoscrizione: 
-superati 

i due miliardi 
e mezzo 

stampa comunista ha aia 
i «va miliardi m 

{2 miliacM VIS mi
lioni 99$ mila • 15 lire par 

alla attesa oata 
•a anno è stato 

mitiartfo m s4ù. at 

rCmllte e OaOa Val #Ao-
Audio *• FeooTaateni 

Ten

ta, Torni, 
*RO. Stono, 
w i ono M alts 
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\ Dal nostro inviato 
COSENZA — JI corteo deolt 
oatonomi al. grido di « Ptper-
no è libero, ora fuori tutti 
gli altri > rientra in piazza 
dei Bruzi e dopo un giroton
do. entra nel palazzo del Co
mune. Una signora-bene si la
scia andare: « Oh quanta bel
la gioventù, la tanto crimi
nalizzate gioventù... >. E quel
li gridano: «pagherete caro. 
pagherete tutto*. Da lassi, 
affacciato al parapetto che 
sporge sul cortile interno, ap
pare 9 protagonista, rampa
tolo Franco Piperà©, scorta--
to da aa gorilla in Jean, fiac~ 
ca di pelle nera, occhiali'aca
ri e va foulard stretto al col
lo. E* presente Giacomo Man
cini, che Io ooorda rasticn-
raahf. .E lai coaiiatiar *w, 
som Ubero, 
rato. Ma te 
Ho lasciato la faterà a 
•a po' *i rimorso per chi è 

per astili aet 7 aprst. Ma loro 

che-come dei vuoti, 
a noi: c'è chi è m carcere, 
chi latitante. E lare aeoow 
•IssaVsBvV* sWOsTO €*Ps? 9*^0sVltsvsV99" 

baro la aiia gratitudine per 

essere uscito.. Sia chiaro: 
solo non devo ringraziare co
storo ma ateo che ' devono 
render conto»: ta voce roca 
non attenua la minaccia, V 
Uerazmme, quel contorno .sot-
tólinemre, è voluto. Chi i che 
deve pagare? e et cosa deve 
rispondere? L'ànpatate Piper-
no si spiega subito, e sembra 
che dia istruzioni. Devono 
pagare i giudici « che hanno 
mandato in galera della gente 
che non ha commesso alcun 
delitto. Eanno fabbricato fin
te perizie, inventato prove, 
Come è possibne che se fa 
cavino adesso? ». Dece paga
re H PCI, definito e S retpon-
aaoifar deOa cawpoowa di re-
aressiiHw. da aaando essa Isa 
avuto initio ». "Dfsoao evatare 
i aionwMfsti (« avete visto co-
sa ha sei ino rUosa « giorno 

tmttm la gronda stampa 
alla lepre*tome e.Cagate 

e professore FVnm^m*, casi 
Io ctnuwnoru aat sMacwit, ora 
off iva al aaaave, araasscsi 
la seateasa. Vasi mmbtmt 
accorto. Ha uno muso, sta-

aSjss/* cssaj-ass^a^asss» " v^s^sss^sssj 'O^BOSSSPS* 

mente sinistra: « la m i di

ramare ai 
aOè aanae^di 

« PCI., i 

avoato la 
di- questo 'pt 

tende da aoi..^. Torna a "area-' 
dirsela; con t otadict ( < t e o -
gistrati di PecchioU », < i co
munisti Cosetti e Calogero che 
usano orticoli del Codice Roc
co per accusarci di reati as-
jociattuv eH sonda armata e 
di iMarrezioRe»); se la pren
de con a ffternabjta Giorfw 
Bocca e proprio lai eoe ata-
suemenie sssnsnr cnw m aeo-

defle prove certe» e che in
vece c e attentato la eaafa 
di ataiaante dtt oaasJdstfo 
progresso ». Rtoffiora Tawer-

* coloro eoe orpaasz-
dì questo fi-
we.: ». 51 la-

te^rvmpe a* aaovo. S, 
do riprende, ; mette hi 
aoaatt. ' * Parco* not 
no equìvoci, intendo atre ' che 
devono fare autocritica... oc*. 

SsTOÌO Soffi 
(Segue in penultima) 

Po 

DC-9: recuperato 
un pezzo di carlinga 
r di un jet militare 

La voti t 
tedia del DC» deUltavla, si tofttttsoaoo. Olirà s«11 
f orse appanoMSU ad «a jet aiUttart amerteano «m ro 
tra Fona* a TJsttea al è saputo ieri eoe «so dal 
•occorso avovo ripescato oaomto soorso, in 
pasto al carUnaa lanto sei metri t non a 
erme tnaetsoatott oon ti corteo di 

H remio in ossiUoiis era stato ttipportatn a 
ora para ohe non rm ne ooppU pm natte. MaBa fi 

•alari e per 

«r-.-'•v. 
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Dopo aver, visto l gior
nali di ieri possiamo, anzi 

• dobbiamo, sciògliere il ri
serbo che per serietà po
litica è professionale ave
vamo inizialmente > osser
vato, e raccontare al no-

' stri- lettori la seguente 
squallida ••. cronaca' di re-

- girne. • -- ' .' v•.•.:,••--•-. 
.-• A metà 'del •. pomeriggio 
di venerdì alcuni colleghi 
di 'giornali indipendenti ci 
hanno informato che. dal 
tàvolo di un noto^g'vorna-

; Usta, che esercita la pro-
, jessióne di* fabbricatore di 
< soffiate » ̂ per, conto del 
palazzo .de e-alleati,. era 
partita una e velina » che 
raccontava dèitagliatamen-
•te- l'andamento dei lavori 
delia- direzione del PCI,-
,Vt 1% /dicevano cose a ef-

: fetta ma del tutto bugiar' 
de:, ad esempio» che Natta 

: aveva'eìp^pcessàto* Lama 
. e che questi aveva ,offer-
. to le proprie dimissioni da 

segretaria della CGIL. 
Quegli-^stessi colleghl, 

'• gelosi deltoro-decòrorpro-
fessionale* hanno ignorato 

\ o hanno -riferito còme tm-
probabile:, tale e.riveìazuy 
ne ». Altri, e non pochi, 

' invece èi si sórto gettati 
soprar costruendo ampi ser
vizi, grossi:titoli:e perfino 
aperture di prima pagina. 

[Mdfiorse\non±è giusto di
re che sì sono gettati sul
lai-crivelazione »: più esat
tomene Vhannoconsidera-
taluna difettiva -e. si sonò 
accodati. Nessun giornale 
serio dovrebbe raccogliere 
elianto meno-accreditare 
onàpseudònotizia, dàWòri-

?-§tò&e*uro%^&-<::'^ •-•• i-..— 
^-Da jwrte nostra possia
mo garantire ai nostri let
tori che MeUa direzione del 
PCt:si;i? discusso e defi
nito fl giudizio sui provve
dimenti governathri quale 

, è stato* sintetizzato netta 
dichiarazione del compa
gino Chiaromonte; ehm. 2 
compagno Natta non ha 
neppure •preso la parola; 
che & compagno Lama non 
aveva-alcun motivo e non 

- s'è neppure sognato di par
lare di dnalssiOtti. ;•:.. 
- Che : dire dell'episodio? 

Da qualche tempo, in- Ita-
Uà, c'è puzza dì regime 
dacché ai *d decise-dx non 
sopportar* V esistenza éi 
unu\ nera opposizione a, 
non potendola battere sul 
campo,:si cerca di agora-
dniu: con-, lo menzogna e 
la provocazione. So^ 
am.di. .dcpejMraJione prò-. 
fonda. Quando U plurali-
smo'd&mforntoxione, jgìà 
vulnerato. daSa, crisi eco-
nemica eoa guèrre di po
tentati, viene avvelenato, 

' inantpolato, ricattato per 
vie 'Sotterranee c'è dd.ta-

e porr le liberta, • 

f 
Colpitì 

w w f dai 
fondo *P*ito * #_ ^ 
cks.- la^ pervade, r^afss-
mo —• per a aoamtemv dal 
noafri tesori — la 
te 
Morteci: 

«E* la pobtica di 

a 
Mei 

tè di foro del ajndacsm fl 
defla crisi, ora 

io vorreoba nf fwmi Lo 

none 
è A fruito di 

r».-
Dei che si pm 

re: 1} enei stato 

; , * • 


